
Cara comunità scolastica, 

gentili docenti, personale ata, Commissario straordinario, cari genitori e soprattutto cari bambini, 

ragazzi e studenti. 

Il prossimo 1° settembre, dopo ben 45 anni trascorsi nella scuola, per me arriverà il momento di 

andare in pensione. 

Chiudere la porta della presidenza per l’ultima volta non sarà un gesto formale, ma il compimento 

di un lungo viaggio che ha attraversato quasi mezzo secolo di riforme, cambiamenti e, soprattutto, 

di incontri umani. 

Se guardo indietro a quel primo giorno in cui ho varcato la soglia di una scuola, sento ancora la 

stessa emozione, ma arricchita oggi da una profonda gratitudine. La scuola non è stata 

semplicemente il mio luogo di lavoro, ma la mia seconda casa, una palestra di vita e uno specchio sul 

futuro. 

In questo mio percorso ho avuto il privilegio di guidare una realtà speciale: la nostra scuola ha una 

peculiarità formativa che la distingue da tante altre. Allo  IOMS  la musica non è una semplice 

disciplina, ma l’anima stessa della nostra offerta didattica, “l’accordo” che unisce e dà  ritmo ad 

ogni scelta  progettuale. In questi anni ho visto i nostri spazi riempirsi di note, di accordi, di prove 

orchestrali e di cori. Ho visto come la pratica musicale sia stata per i nostri bambini, ragazzi e 

studenti uno straordinario strumento di crescita, di disciplina, di ascolto reciproco e di inclusione. 

Il mio umile compito è stato simile a quello  di chi si trova davanti ad una orchestra: non per 

imporre il proprio suono.ma per fare in modo che ogni singolo strumento,dal più timido al più 

virtuoso, potesse esprimersi al meglio, trovando la perfetta armonia con gli altri. 

Di questo vado profondamente orgogliosa. 

Desidero esprimere il mio più sentito ringraziamento a tutti voi. 

Ai miei collaboratori gestionali professoressa Federica Peressotti, professor Paolo Cugliari e 

professoressa Elisa Peroni che non mi hanno mai lasciata sola sostenendomi in tutti i momenti più 

difficili e “semper  fidelis “ 

Al DSGA dott.ssa Gabriella Bruno per il suo supporto organizzativo: gestire la complessità 

quotidiana  di un omnicomprensivo,con i suoi orari, i suoi strumenti, gli spazi e le sue tante 

attività richiede una dedizione immensa. 

Ai docenti dico grazie per la vostra professionalità, per la passione quotidiana e per aver condiviso 

con me la responsabilità più grande, quella di formare i cittadini di domani.  Siete stati  i solisti e i 

maestri di classe più preziosi. Grazie per aver saputo coniugare la formazione tradizionale con 

l’alto valore della cultura musicale. La vostra resilienza e la vostra dedizione sono state  il motore 

della nostra offerta formativa. Senza di voi nessuna sinfonia sarebbe stata possibile. 

Al personale Ata della segreteria, ai collaboratori scolastici e al tecnico di laboratorio dico grazie: 

site stati la spina dorsale di questa istituzione scolastica. Senza il vostro lavoro silenzioso, preciso 



e costante ,nessuna delle nostre idee avrebbe potuto concretizzarsi. Grazie per il supporto 

quotidiano e per aver garantito ogni giorno un ambiente accogliente e sicuro. Siete stati i custodi 

della partitura e del “dietro le quinte”. 

Ai genitori dico grazie per la fiducia accordata, per il dialogo sempre costruttivo, per aver 

collaborato alla costruzione di una vera comunità educante e per aver sostenuto  i sacrifici che lo 

studio della musica spesso richiede alle famiglie. Grazie per aver condiviso  questo spartito 

educativo. 

Ai bambini, ai ragazzi e agli studenti, la mia gioia più grande, dico grazie perché siete stati voi la 

ragione profonda e il ritmo pulsante di ogni mia scelta, di ogni mia  preoccupazione e di ogni mia 

soddisfazione. Il vostro entusiasmo, la vostra curiosità e persino le vostre irrequietezze mi hanno 

mantenuta giovane nello spirito e mi hanno ricordato, ogni singolo giorno, perché ho scelto di 

dedicare la mia vita alla scuola e la bellezza del mio lavoro .Vedervi crescere ,dai  primi timidi 

suoni  dei più piccoli fino alle esecuzioni magistrali dei più grandi, mi ha riempito il cuore. 

Tutti insieme in questi anni abbiamo affrontato sfide complesse, abbiamo gioito per i successi, per i 

concerti e per i grandi traguardi raggiunti superando insieme le inevitabili dissonanze. 

Da ognuno di voi ho imparato qualcosa e porto  con me un “concerto” di ricordi indelebili. 

Lascio una scuola viva, pulsante e ricca di professionalità dove la cultura e l’arte continuano a 

risuonare con forza. 

A chi mi succederà auguro di custodire questa preziosa armonia e di amare questa comunità 

quanto l’ho amata io. 

A tutti voi auguro che la vita possa  sempre riservarvi la melodia più serena e ricca di 

soddisfazioni.. Continuate a credere nel potere della cultura, dell’inclusione e del rispetto 

reciproco. 

 

Con profondo affetto la vostra preside 

Graziella Bonello 


